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lll1,st1·issimo Signo1· 8i11flaco 

' 

E •l. n1io dovere di farle pronto riferin1ento clel risultato del!' Adunanza 
in cni le piacque che avessi l' onore di rappresentarla; Adunanza ieri tenuta 
presso I' Ecc.010 signor INTENDENTE GENERALE dalla Cornmissione inviata da To­
rino nelle persone del signor Colonnello CARUTf , e Cav. Lisin1acus VARRETTI, 
col signor Con101issario del Genio ,Maggiore BtANCH!. 

Perchè venga meglio apprezzato quanto debbo esporre, n1i permetta di 
riassun1ere cli volo la storia di questa gravissima vertenza. 

2. Sino dal] ' aprile feci qualche preghiera al Governo perchè volesse pren­
dere in considerazione le instanti pre111ure de' possidenti colpiti dalle forzale spro­
pr1az1oni per le fortificazioni n1ilitari in Bologna. 

3. Nell' l 1 maggio consegnai e raccou1andai al signor ~linistro cieli' Interno 
perchè pregasse il signor ~linistro della Guerra a prende1·la in considerazione, 
questa n1ia brevissin1a Nota. 

~ Si sono occupate pa1·ecchie migliaict di ettari di terreno con lavoi·i di 
» f ortifi,cazioni , fatti e disfatti , senza piano , senza tipo definitivo , senza di-. 
» 1·e.zione. 

» Chiaviche , fossi d' acque di scolo , o d' i?Tigazione , ostru,iti , impe­
" diti ecc. 

» Strade di co1nunicazione e circotazione indispensabile, inte1·rotte , di­
» sfatte ecc. 

» Prodotti pe1'duti, alberi atterrati ecc. 
» Famiglie di contadini e di oi·tolani, quali senza abitazione, quali senza 

» 7Jodere. 
» Proprietà manomesse senza preventivo avviso , senza 1ni'-nima. perizi:a 

» senza liquidazione di sorta. 
» Questo inconcepibile procedere dura da troppo te1npo , ed è sta;to più 

» volte constatato di persona dallo scrivente. 
Torino 11 ~faggio 18fi0. 

C. BERTI PrcnAT 
Deputato del fil Coll. di Bologna 

4. Cotali fatti eh' erano di certa guisa riferibili ad uno stato di cose ante­
riore ali' annessione dell' En1ilia, vennero perciò di subito 1noderati n1ediante di­
sposizioni benevoli ed opportune del ~linistero della Guerra. 
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I otanto io presentava nna Supplica firrnata da circa oO de' principali espro­
priati. Bisogna convenire eh' essi, con1e tutti gli altri, si e1·ano con alacrità e do­
verosa condiscendenza prestali a cedere terreni ed abitazioni di carnpagna. ~la 
la supre111a necessità della pubblica salnte ingingneva di ngire colla n1assin1a ce­
leritit; cosicchè rnancaYa il ten1po per procedere in regola e secondo giustizia 
alla forn1azione dei processi di s1in111. La iruperiosa legge dell'urgenza imponeva 
di eseguire i lavori. E questi, per n1ovi1nenli straordinari di te1'1'a, per l' occu­
pazione indistinta de' canapai, frun1enti, coltivazioni irrigatorie ed ortive, e pra­
tensi in piena vegetazione e prossima rendita , per gli atterran1enti di ftlari di 
alberi da frutta, e di piantrunen(i forniti di floride vili di età diverse, in1pediva­
no che rin1anesse traccia da riconoscere di poi quali e quanti erano, ed ove e 
in che stato. Arroge che spesso appena atterrali gli alberi e fatti in pezzi, veni­
vano arsi dagli operai degli appaltatori, per cacciare il freddo, e l'un1idità che ren­
de,·anli anche più indiscreti ed intolleranti durante il lavoro. Aggiungasi per so­
pran1rr1ercato , un incomporlevole procedere degli appaltatori che forse costretti dal-
1' urgenza di aden1piere gli assuoli irnpcgni, con1echè con lauto guadagno, aggra­
,,avano le condizioni dei danneggia!i. Era inso1nn1a una devastazione : danno in­
calcolabile ai proprietari, danno anco più affliggente e lagrin1evole a pregiudizio 
de' poveri ortolani e contadini. Disordini però, il ripeto, in g_rao pal'te anteriori 
ali' annessione. 

o. Il GoYerno del Re, sen1pre- con inal!erabile divisan1ento di seguire lealis; 
sin1an1ente le norn1e di giustizia, e di equità, ordinava cessassero le irregolarità -
sarebbero falle le debite veriOcazioni e perizie: proprietari , coloni , ortolani , 
qnanli inson1n1a o' avessero dirilto, sarebbero soddisfatti. 

6 'fu11avolta scorso alcun ternpo, V. S. lll.1na, sentendo i lagni di tante 
povere genti, cui ancora non era stato dato un obolo a fronte del frun1ento 
taglialo quasi ad ora di 1nieterlo, e di tanfi altri prodotti sperperali; a fronte di 
essere stati taluni espulsi bruscamente dal loro focolare; mi con1mise di presen­
tare 1111 suo l)ispaccio col qunle accon1pagnava Noie degli espropriati e dan­
neggiati, reclaniando un tern1ine alle liqnidazioni e rispettivi pagan1enti dei prezzi 
e delle indennitil. 

7. Ella non <limenlicherà che il 9 selternbre 10 le riferiva: avere presentato 
il 1. di dello n1ese l'accennato Dispaccio: dietro opportuni concerti col distin­
tissin10 e cortesissin10 si~nor Generale PETTINENGO, essersi dal suo Dicastero ec-

" citata la Direzione delle fortiOcazioni di Bologna, a procedere indilatan1en1e alla 
liquidazione tanto dei pr·ezzi dei terreni cd edifizi occupati, quanto delle relative 
indenoizzazioni. Per quelli, dietro esibizione de' cerliftcali del censo per l' accer­
tan1enlo delle proprietit ( e conforn1e a giudizio di perito da non1inarsi dal si­
gnor lnlendente Generale in caso di dissenso tra il possidente e il Con1n1issario 
militare) si rilascicrebhe relativo certiftcato di credito sullo Stato, fruttifero al 
5 per cento dal giorno della seguila liquidazione. Ino](re sarebbero stabiliti tutli 
gli altri titoli d' indennizzazioni, e questi soddisfalli a pronto pagarnento. Quanto 
ai contadini affì1tuari ed al!ri aventi interesse t1nic:in1ente sulle indennizzazioni, sa­
rebbero distintan1ente comprese nel conto de' proprietari intestati, raccon1andando 
però al signor Intendente Generale di farne pubblica diffidazione prin1a di con­
segnare il relatiYo importo dell'accennato pronto pagan1en!o. 

8. In folti segui1·ono I' opere alle proniesse in quantochè fu da I signor 
Intendente Generale pubblicnto il relativo ~lanilesto del 14 Setteo1bre p. p. che quì 
sarebbe inutile riportare. i\la si continuavano le espropriazioni, perciocchè quella 
n1ancanza di piano deftnilivo da rr1e giit larneotata sino dal]' ,11. ~faggio ( 5 3) 
non aveva pern1esso ai Con1n1issari del Genio di prestabilire coi proprietari l'area 

, 

precisa delle occupazioni. Quindi nuovi dolori, nuove querele. E bisogna pur 
convenirne, qnestn n1aocanza di un con_ceuo definitivo fu in gran parte la causn 
degl' indugi alle liquidazioni. E giìt sin da quando erano insorti dubbi che di­
pendessero da n1ancanza di fondi, che pnrtroppo veni Ya da taluni inconsulta­
n1enlc afT.-1cciata, la S , 1• lll.n1a prendendo a cuore gl' interessi dei danneggiati 
avyegnachè sortissero dalla sfera di speciale ingerenzc1 Con1unale, 01i avea co,n­
n1esso ( sin dai prin1i di Agosto) di recarn1i col signor Consigliere Con le PEPOL1 
presso l' Ecc.n10 signor \.\linistro di Finnnze, che rigettò con isdegno sì falso e 
sconvenevole supposi lo, insinuato probabiln1ente dn n1a]ey0Ji del GoYerno ncll' ani-
1110 degli $proprinli. Effe!livan1en1e dunqne gl' indugi derivavano da i111possibililà del 
locale dicastero del Genio di poter procedere colla speditezza pari al desiderio, 
al bisogno, e, dirò pure francarnenle, al dirillo degli espropriati, giacchè la legge, 
qualuuque sinsi l' urgenza YUOl che preceda il calcolo dcli' indennizzazione alla 
reale occupazione e sconvolgi1nento del luogo espropriato. 

H. Si obbielteri1 sempre; n1a perchè non precisnre subilo da prin1a le aree 
di terreno, le fabbriche da occupare, le piante da allerrare? e dapoichè i lavori 
aveano corninciato al principio cieli' anno, perchè ,1enire poscia a guastare pian­
te e prodolli proprio al n1on1enlo di quasi perfetta n1aturitil? 

11 O. Eccone 111 vera ragione. Co leste forliftcnzioni furono una inspirazione 
guerresca, quando erarnn10 la piccola En1ilin, isolata, in bocca al bicipite augello 

» Che 71er più divorar dite becchi porta » 

e eh' è padrone del pa:;saggio del Po, per l'infausta concessione di territorio 
a destra del real ftun1e, rnenatagli buona da quel celebre 111islero di , 7illafran­
ca. Er·ano quindi una necessitù , sen1prechù fosse staia possibile la decretata 
ingiunzione di eseguirle nel termine di tiO giorni. ~la fattfl l'annessione s' intrav­
vide for8e , quello che personaggio di son1n1a dottrina dettava , cred' io , in altra 
occasione. 

» Se si era riconosciuta la necessità di avere nelle legazioni una grande 
» fortezza , dicea qnell' esin1io scri!fore, che fronteggiasse gli Austriaci, come 
» poteva conlinnarsi e cornpiersi il divisan1ento di adeguare al suolo le fortifica­
" zioni di Ferrara per convertire invece Bolognc1 in nna grande piazza di guer­
" ra? Fe1Tara colloca!~ in nna pianura non don1inala d:i nessuna parte, posta 
,, in un snolo a 11111nirsi tacilissnno, di diftìeilissi1no accesso eia alcune parti, e 
» quindi di più sicura difesa dalle altre, e collocata così vicino al Oun1e e così 
» opportunan1entc per far q11asi testil ai pass:iggi del fiurne stesso, potevasi con 
• assai n1inore dispendio e n1inori guasti convertire in una fortezza che avrebbe 
» pe1·n1esso anche con una gunrnigione 1nolto rneno nnn1erosa, una ben più ti1-
,, cile e prolungata Llifesa , e che avrebbe aden1pinto allo scopo dì fronteggiare 
,, la· linea del Po rnollo 1negliq sicura111c11te di q11an10 possa aspcllarsi da Bolo­
" gna; la quale è dorninatri da alture che ben possono occuparsi con forti, 111a 
• che predon1ina1i essi stessi da più alti colli non potrebbero opporre lunga re­
,, si~tenza , co1ne diniost ra la si o ria di tante guerre con1b:\ttutc in llalin cd al­
" trore, e con1c ci ha din1ostralo a questi dì la pronta dedizione d' Ancona. 
,, Oltrcchè qonnlo più popolosa, doYiziosa e ricca di 1nonun1enli è una Città , 
» tanto piiì ù inoppor·luno p:irlilo il volerla con veri ire io una fortezza, co1nin­
» ciancio dal clislruggere le rlelizie dei suoi contorni, esponendola ad un bon-1-
" bard111nenlo da cni coli' alluale progresso falto dalle artiglierie, non varreb­
» bero a salvarla nè le opere del corpo di pinzza , nù le opere _esterne, per 
» quanto avanzate esse siano; e din1enticando che gli abitanti farrno nnch' essi 
» parte eletta della nostra Nazione ( 1 ). 

(I} NJovo Osservazioni sulla Strada Ferrala dal Po ali' Italia centrale. Tonrno 'fip. Bott 
1860.· pag. ~ t e 12. 2 
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12. ~la posciachè questo uialrtugiii·ato divisaniento strategico ( con1e lo chia­

n1ò lo stesso Autore ) era gii, un fallo in gran parte con1pinlo; posciachè 
i nuovi avvcnirnenli politici i111ponc,·ano di ayere alla destra del Po una piazza 
fortificata; era ncccssilù snpren1a di con1pierlo spedir:11uen le non solo, n1a di fi1rlo 
di guisa che questa citti\ divenisse baluardo del la nosr1·a indipendenza, corne in 
elTctto ponno orn1ai lulti, anche gl' inesperti di n1ili1ari opere, di per sè rilevare. 
E noi sian10 tenuli in certo niodo ni patili rit;1rdi, se pe,· essi le fortificazioni 
hanno raggiunto il supren10 fine d' i,npedire per scn1prc che onna di stranierv 
profani la polYe di quest' anticn ~Jfldre delle scienze, nutrice di gagliarda cd ar­
dila popolnzionc, ed assisa nel centro delle <lue grandi ferrate llaliane, la lon­
gitudinale, e la t1·asversale tra Livorno e ,, cnezia, c-.he sarà ceni.raie e spedilissi­
ma congiunzione tra il ~1editerraneo e l' Adrialico. 

'12. li ~linistero della Guerr21 dlJYea dunque n1odifìcarc, an1plinre, e raffor­
zare I' ope1·a da prin1a lin1i1at:i per l' urgcnia a lnYori n1cno nu1ncrosi, n1cno este-
si, e n1eno ragguarde,·oli. _ . . 

13. Ai difelli eYidcn1i e per così dire intrinseci di quella scella D11ti1tor1ale 
della Città di Bologna, conveniva perciò supplire con nggiunta di altre opere 
fortiliz ie, sia coronandone altre alture don1inanti qnclle nella p1·itna idea con1cn1-
pla1e, sia aggiungendo nuovi trincien1n1en1i e la\'ori di forti0cazioni. A_r_roge _che il 
Governo sino alla fine di sellernbre non prese la delibcraz1one clefin111va d1 spos­
sessare affauo i terreni occupati, anzicliè tenerli in condizione <li occupazione 
ten1poranea eia rin1borsarne l'affilio e con1petente con1penso per ridurre poscia 
dopo un biennio i terreni nello stato nor1nale prin1i1ivo. Pcndenle quindi \aie ri­
soluzione, anco le liquidazioni incon1inciate non poteano rice\'ere la saniione 
definitiva. 

14. ~fa trascorso anche il se1ten1bre, queslc benedetlc perizie procedevano 
così a rilento che V. S. lllustrissirna ebbe ad invocare in persona qualche prov­
vedin1ento ; ed io slesso nuovan1cnte mi recai presso il con1n1cnda10 signor f.e­
nerale PETTINENGO insien1e col signor Consigliere A \'YOC.'IIO ZANOr,1N1 e coli' as­
sistenza dell'egregio signor Colonnello Psscsrro, esso pure I?eputato. _Non. è a 
dire quanta dispiacenza esternnsse il sig. Gener1-1le, per l' 1nvolontano ntardo 
delle reclan1ate liquidazioni, e non n1ancò di spedire a Bologna opportuni ecci­
tan1enti , ingiungendo che si ricercass~ in sussidio l'opera . d' in~egneri ci r!li, ~ 
si spiegasse la più energica sollecitud1ne per appagare le giuste 1nstanze. Ot fatll 
le liquidazioni con1inciavano ad eseguirsi; n1a tultavia non vedendosi ancora fatto 
alcun pagarnento, in ispecie a conio delle indenniizaiioni della classe poYera e 
la,oratrice, non risorsero soltanto i lagni, ,na, di nuovo snbenlrò clillidenza che 
dirò slrana per non dire ingiuriosa, prodotta da tenebrose insinuazioni che !-i 
creassero gli indugi per non volere o non potere. pagare. 

15. Nè n1ai seppi cornprendere con1e persone colte che hanno vedute stan­
ziate 500 n1ila lire pri1na, poscia 4- n1ilioni dal F ARl?< t GoYernalore ( 1 ), cd inoltre 
approvati dalla Carriera altri 6 n1ilioni ( nella Sessione dell'Ottobre) per le fo1~ti­
ficazioni dell' E,nilia, possano nè n1anco dnbitare della fede che pur 111enta 
sovra qualunque altro il Governo che ci regge. ~fa , ollrc le accennale la­
tenti n1ene rugiadose, non n1aocavano speculatori che volendo lare acquisto dei 
crediti degli espropriati, per eseguire essi una vern spogliazione del '20 o 30 per 
cenlo in loro pro, davano ad intendere non essersi ancora pagate le occupa­
zioni di Alessandria, di Casale, e sirnili baie, che per la stessa enorn1ilà loro si 
dimostravano assurde. 

(-1) Decreto del 14 Marzo 18GO. 

-
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1 ;j_ Questa cslren1a sfìducia era tanto penetrala sì nell' anin10 degli espro­

priali, che in quello dei poYeri lavoc·atori, quali privati di pane, quali di ter­
reno, quali di !etio; le pubbliche lagnanze e gli aperti gridori contro il proce­
dere dcli' A11to1·i1ù Snpcriorc, con1c contristavano l' anin10 di tutti i Yeri amanti 
del ~overno, cd in ispecie di ,,. S. llluslrissin1a, erano tanto apprezzati eziandio 
dal signor Intendente Generale, che non rnancò di occuparsene esso pure diret-
1an1cn1e in occasione della sua recente corsa a 'forino. Donde ritornando recò 
l _a ~otiiin, a vere i I signor Generale PETTINENGO date due disposizioni provviden-
11ss11ne. L'una, C'hc per· facilirarc e sollecitare l'esan1e dei docun1enti cli proprietà, 
invece di rin1ettcrsi al giudizio dell' nvvocato Patrin1oniale di Toriuo, si affidas­
:-ero a quello del Procnrntorc Governativo signor avvocato ERcoL.1N1 di Bologna. 
~• altra che una Con1111issione speciale venisse in luogo a verificare le cause cli 
ritardo delle in\'ocate liquidazioni, ne constatasse lo stato auuale, e stabilisse i 
provvcclin1enti più acconci a tern1inarle nel più breve tern1ine possibile. 

16. E questa è appunto la Con1n1issione che tenne I' adunanza d' ieri, dalla 
quale si concrelnrono le segucnli disposizioni: 

'l 7. In prilno luogo, falfoc i conoscere che le cause dei ritardi provenivano 
dall' ingcnle nnn1ero di occupazioni, ascendenli a 167; che le perizie doveano 
!arsi in base di riscontri di n1isure, e di testi,noniali, per cni bisognava proce­
dere a rilie\'i in luogo per tu Ili, prin1a che I' invernale stagione irnpedisse . di 
prosegnirle; che le slesse perizie e liquida·lioni al Ire erano con1piute, altre più 
o n1eno avanzate; anche perchè i reclan1anti acquistassero di qualche guisa la de­
tern1inata cognizione dell'epoca in cui sarebbero le rispeltire liquidazioni com­
piute, n1i reni va consegnato I' Elenco che n1i fo pregio di unire al presence 
rapporto. 

In secondo luogo, esternata la pro1nessa eh' entro i tern1ini enunciati nel 
detto Elenco sarebbero n1ano a n1ano consegnale le relative perizie, si obbligava il 
sig. Co1nn1issario del Genio, a presentare entro otto giorni, allro Elenco di tut­
te le indennizzazioni, quali in precisi terrr1ini, e quali in via di approssin1azione. 

In terzo Luogo, in base di questo Elenco delle somn1c delle rispellive in­
dennizzazioni, si sa rchbe eseguito indilatnn1en1e il paga,nento del!' intero i1nporto 
per le indennizzazioni liquidate, e due terzi delle son1n1e per quelle soltanto in 
via d' approssin1azione calcolate. 

In quarto luogo, fern1e sen11n·c le condizioni di pagan1ento espresse nel 
S 7, si sarebbe dato ogni opera pcrchè fossero sollecitan1cnle ade1r1piutc tutte le 
forn1alitù volute dalle leggi e dipendenti regolarnenli. 

In (/ne si inYila\'rt ad ol1eri1·c dislinta Nola di tutti i coloni, e lavoratori dan­
neggiati , i più bisognosi, affinchè diretta per n1ezzo della Intendenza Generale al 
~linistero della Gncrra , in Yista <lcll' irr1n1inente rigore invernale, si con1piacessc 
di accordare nel fratlanto un sussidio ai n1edesin1i, inclipcndcnte1ncnte dalle in­
denniziazioni che a n1ano n niano loro erano dovute. 

'18. Io non nggiungcrò parole per encon1iare quesli diYisanienli, eh' Elh1 vor­
rà certan1cnte apprezzare, ponendo riguardo alle difucolt:\ che ha serr1pre da su­
perare la pnbblica An1rninistrazione, ninssin1c sollo il Reggin1ento Costilnzionale 
affine di non incorrere nel n1ini1110 dubbio, specialn1cn!c in fatto di pagan1ento 
di terreni, la cui libera proprielit può essere rincolata eia cause spesso inclipen­
tlenli dallo sles,;o possessore. Solo debbo soggiungere dnc arvertenzc che V. S. 
lll.n1a terril nel conio che potranno 111erilarc. 

119. Sappi<ino i possidenti, e l' ho più volle inculcato a quanti n1i si rivol­
sero per cotesta en1ergenza, sappiano che se arnano solleci!are la liquidaiione, 
devono aO'reUar$Ì a produrre le loro don1ande ragionate e convalidate da rela-

, 
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zioni di loro periti, docun1entandole con certificati censuari, ipotecari ecc. con1c 
vogliono le pratiche di una vendita qualunque usuale. Se no~ tras,o?de~·annt: 
nelle inchieste, il Governo , con1e più volte n1i attestarono gh egr~gt S1gnor1 
alinistri, vuole che tutti sieno pagati e indennizzati colla 1nassin1a equità. 

Sappiano poi gli affiUuari, coloni, ortolani, lavoratori chiunque in son1n1a 
abbic1 diritto nd in<lennizzazioni per causa delle forli11cazioni, sappiano che l' an1-
n1ontare delle indennità viene calcolato con1plessivrunente a quelle dovul? a! pro­
prietario del terreno o stabile occnpato. Che a questi si rilasciano i titoli dt cre­
dito, e si f;inno i relativi pagamenti. Dirò in son1n1a francan1ente; il Governo pa­
gherà ; pagherà bene; e pagherà tutto; 01a io n1ano dei possi.<lenti.. 

20. Questa 111ia ulti1na affern1azione indurrà forse nell' anuno d1 ,,. S. lll.1na 
che tanto ebbe n cuore in questa vertenza l'interesse della classe 1neno agiatn, il 
pensiero di curare di qnalche guisa perchù Yengano debitan1ente appagat!, e 
forse di partecipare ai signori Delegati delle Frazioni Snburbnnc provv1dent1 ed 
ncconce isti•uzioni. Ciò facendo Ella si n1eriterù sernpre più I' universale ricono­
scenza, e farà cosa gratissin1a a chi ha I' onore cli rassegnarsi 

Bologna 18 Deccn1hre 11860. 
Dev.rno Obb.mo Servitor·e 

C. BER'l'I PICI-IAT. 

Il presente Rapporto coll'annesso Elenco sarit sta1npato pe1· darne cognizione 
ai rispettivi interessati. 

Il Sindaco 
L, PIZZ,IRDI, 

SERVIZIO DEL GENIO ~JILITARE 

l)irezione di Bologna S.0 Direzione di Bologna 

SEZIONE ESPROPRIAZIONI 

Sttito in crli t1'ovansi le Prtillchc ?'elative alle indennità pe1' le esp1·op1•iazioni 
od occupazioni provvisor·ie pe1' le For·tifì,cazioni. 

Numero 
dii Ruolo 

59. Costantini Enrico. 
40. Cantoni Dottor Paolo. 

CAPO PRIMO 

Pratiche Spe,lite 

Numero 
del Ruolo 

·J 61. Massei Conte 

CAPO SECONDO 

P1.•atiehe iu C:01.•so 

1.' CAT&GORIA P è 1.•izie eo11ve1111te spedibili t1ella decina. 

1. Aldini Dottor Giuseppe. 
19. Bara velli Dottor Filippo. 
52. Collina Dottor Francesco. 
55. Capelli Alessandro. 
49. Dc-Maria Cesari Giacomo. 
58. Frizzati Antonio. 
65. Gambcrini Davide. 
9~. Monti _lngegner Francesco. 

97. ~fartelli Valerio. 
98. Neri Ingegnere Luigi. 

101. Prosperiol Giuseppe. 
105. Pedrini Rossi Giulia. 
115. Prati Dottor Michele. 
~45. \' illani Antonio. 
109. Pepoli March. Luigi ( Il Proprietario non 

ha restituito l' originale della Perizia ). 

2.' CATEGORIA 1•ratiel1c la cui 1nisu1·a è fatta e le liquidazioni in corso 
" sono ciccettate dai P1'op1'ieta1·i. 

2. Atvisi Giacomo. 
41. Conventi Arnbrosi Claudia. 
51. De-Biaochi Conte Giuseppe. 
71. Lelli vedova Maria. 

85. ì\Iontanari Gaspare e Francesco. 
87. Monli Casigooli Giuseppe. 

152. Tabboni Conte Gaetano. 
·l 56. Vanti vedova Bozzi. 

5.' CATEGORIA P1•aticlte le cui 1nisii?'e sono fatte e le Uqttidazioni in co1·so. 

5. Alessaoclri Sebastiano 
5. Bedosti Raffaele. 
G. Boldrini Do1nenico. 
8. Bacchi Dottor Ern iclio. 
9. Biagi Filippo. 

·15. B11ssi A Vl'OCato Luigi. 
16. Bersani Fratelli. 
-17. Bisteghi Gaetano. 
18. Bittelli Francesco. 
20. Ball i Raffaele. 
21. Boldrini Lui!?i· 
22. Borzaga Raffaele. 
25. Bragaglia Luigi. 
24. Bolognesi Carlo. 
25. S. Bartolomeo Ospizio. 

29. Cella Avvocato Giuseppe. 
57. Capri Giuseppe. 
42. Casazza Adelaide. 
45. Casarini Avvocato Camillo. 
47. Dozza Luigi. 
48. Dozza Giuseppe. 
52. Da 1•ia Marchesa Rosa 
57. Frati Filippo. 
61. GuastaYillani Marchesa Claudia. 
62. Gozzadini Marchese Giovanni. 
64. Ghedini Giovanni. 
65. Gozzadini Marchese Luig:i. 
68. Garagnani Giovanni. 
75. Minelli Giuseppe. 
75. Marabioi Luigia. 



Numero 
dal Ruolo 

79. Mare Felice. 
84. iiazzacorati Marchese Giuseppe, è in cor­

so una do,nanda per occupazione prov­
visoria. 

88. Manico,nio. 
89. Mazzetti Giacomo. 
92. Mariolli Luigi. 

102. Padri della Madonna di Galliera. 
104. Pazzaglia Luigi. 
108. Pizzardi liarchesa Claudia. 
11 i. Panzacchi Vincenzo. 
112. Padovani Giuseppe. 
116. Paracchi Avvocato Giuseppe. 
118. Rossi Giovanni. 
119. Raimondi Gaetano. 
126. Spisni Antonio. 
127. Sassatelli Conte Roberto. 
128. SLagn i Dottor Raffaele. 
129. San1pieri i\Jarch. Francesco liquidabile 

tosto che sarà ultin1ata la strada a S. I 
Luca. 

Numero 
dii Ruolo 

·150. Seminario Arcivescovile. 
·J 51. Sassoli Avvocato Gaetano. 
155. 1'artaglia Dottor Pietro. 
·J 59. Verardini Dottor To1n1naso. 
14·!. za,nboni Francesco. 
142. Zucchini Pepoli Marchesa Paolina. 
144. Rusconi Marchese Michele. 
146. Zanchelti Don RalTaele. 
147. Mariscotti Marchesa Barbara. 
148. Fabbri Fratelli. 
151. Santan1aria Gio. Battista. 
152. San1pieri Marchesa Emilia. 
155. Bolclrini Celestino. 
15G. Verrati Gaetano. 

44. Calini Conservatorio. 
45. Calvi Marchese Giuseppe. 
99. Nanni Battista. 

i 14. Pezzi Bernardo. 

4.' CATEGORIA lllisna•c i11 COI-SO. 

~ l. Breventani Luigi. 
J 4. Brunetti Pieh'o. 
26. Chiesa di Beverara. 
54. Consolini Dotto,· Alessandro. 
72. Lucan Adelaide. 
70. Martelli En1·ico. 

77. Maggi Avvocato Carlo. 
80. 1fasso li Michele. 
93. :Uicheli Luigi. 

117. Rainalcli Luigi. 
Queste Misure il to,npo per,ncttendolo posso­

no essere ter,ninalo nella decina. 

CAPO TERZO 

'l'aglio ,l' All,ca•i non ancora liquidabili pe1·chè non anco1•a compiuto l'abbattimento. 

7. Ballerini Cavaliere Luigi. 
·15. Baroni Lucia. 
27. Corneli Prospero. 
28. Castelli Giulio. 
46. Davia Laura vedova Canestri. 
55. Fornasini Carlo. 
50. Davia Marchese Giuseppe. 
59. Giovannini Gaetano. 
6G. Golfieri Avvocato Gioan Paolo. 
69. Gamberini Giovanni. 
70. Laurenti ~!aria. 
74. ~ferlani Fratelli. 
82. Maccaferri Luigi. 

I 86. Manari Ferdinando. 
90. Malvasia Conte. 
91 . .llerighi Giulio. 

121. Rizzoli Geltrude. 
143. Bassani Eugenio. 
157. Bassi Aldini Matilde. 
159. Soli,nei Zucchini Anna. 
'160. Amorini Marchese Vincenzo. 
162. Pellagri Dottor Cirillo. 
165. Cristi Carolina. 
166. Ben assi. 
·150. Marchi sorelle Teresa e Luigia. 

Oooupazioaai 1nis11r11tc cui manca l' ordine che decida se debbano 1'itenersi 
pe1· 1n·ovviso1'ie o definitive. 

CAPO QUARTO 

1.• CATEGORIA T1•ioecra1nc11ti all e lll111•a e Sa11t11ario di S. L,u,a. 

51 . Casanova Do,nenico. 
54. Frulli Valentino. 
60. Guidi Giuseppe. 
67. Ga1nberini Pietro. 
94. llunicipio di Bologna. 
96. Monti Avvocato Carlo. 

100. Ospedale della Vita. 

122. Santuario cli s. Luca. 
157. Violi Pietro. 
158. Vicariato s. Egidio. 
106. Paliotti DoUor Vincenzo. 
Tutti questi Proprietari hanno oblato per l' oc­

cupazione provvisoria. 

2.' CATEGORIA Coa•pi ,li Guaa•clia e Polvca•ica•c. 

Numero 
del Ruolo 

1 o. Banzi Marchese Annibale. 
30. Comelli Professor Gio. Battista. 
55. Hercolani Principe Astorre. 
56. Facci Dottor Enrico. 

11 0. Pozzi Giuseppe. 
107. Pepoli Marchese Gioachino. 
125. Spada Principe Don Cle1ncnte. 

fiumero 
del Ruolo 

155. Tacconi Ulisse. 
140. Veronesi Gaetano. 
149. Mont.anari Camillo. 
164. Mattei conte Giuseppe. 
'I 67. Cella Sorelle. 
'l'utti questi Proprietari hanno oblato per l' oc­

cupazione provvisoria. 

CAPO QUIN'l'O 

•»ccupazioni pe1· le quali, salvo il Testimoniale di Stato, non si è anco1·a int1'apresa 
nessuna 1·ecognizione per p1·eparare le 1'ispettive liquidazioni. 

4. Avogadri Francesco. 
·12. Baraldi Antonio. 
55. Contri Fratelli. 
56. Corneti Don Giuseppe. 
38. Costa Angelo. 
78. i\Jandrioli Dottor Francesco. 
81. Modonini Dottor Bernardo. 
85. Mayer Federico. 

165. Boschi Marchese Antonio. 
115. Padri Filippini. 
~ 05. Poggi AnLonio. 

120. Revedin Marchese Pietro. 
-124. Santi Giuseppe. 
·125. Sarti Vincenzo. 
154. Tonell i Aniceto. 
154. Zaoerini Rererendo. 
~55. Herforcl Giovanni. 
158. Bonini Fr:1ncesco. 
Vi sono disposizioni per l' intraprendin1enlo 

di queste ricognizioni, la 1nassima parte an­
cora in1pcdite dalla continuazione del lavoro 

RIEPIIiOGO 
CAPO 1.0 I Proprietari le cui Perizie sono spedite . . . . . . . . . . . . • • N. 5 

Categoria 1. • Proprietari le cui Periz\e possono partire fra 1 O giorn\ . . . • 15 
,. 2: Proprietari le cui_ Perizie po_ssono pa~lire fra 20 g1orn1 . . . . " 8 
• 5.' Proprietari con r1l1(,v1 comp1ut1 non hgu1d~t1 ma che le relative 

CAPO 2.0 Perizie definitive possono essere co1np1ute alla fine eh Cen-
65 naio prbsshno venturo : . . . . . . . .- . . . . . • ,. 

• 4.' Proprietari i cui rilievi sono_ 111 cors~ e le P~r1z1e potranno es-
1 sere ulti,nate alla fine d1 Febbraio pross11no venturo . . • 1 O 

CAPO 5.0 I Proprietari d' alberi che si stanno abballando, liquidabili nel mese di Gen-
naio prossi1no venturo . . . . . . . . . . . . . " 25 

~ 
Categoria 1.' P,•oprietari con rilievi c~mpiuti. per oc~upazioni provvisorie li-

• quidabili alla fine. eh Gennaio. pr_oss1mo. venturo : . . . ,, ·11 
CAPO 4· ,, 2: Affiltamenti di Polveriere e Corpi d, Guarcha da spechrs1 quan-

do che sia . . . . . . . . . . . . . . . . • • ·12 
CAPO 5.0 I Proprietari pei quali non furono anco~a intraprese le Perizie lic1uidabili con 

tutto Febbraio prossimo venturo . . . . . . . . . . " 18 

Bologna addì 16 Decembre 1860. 

• 

Il Commissario del Genio 
BIANCHI. 

----
'l'olale N. ·167 
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